
- 1 -

31 OTTOBRE 2012, L'ANNO DELLA FEDE. LA FEDE DELLA CHIESA
Le Catechesi  del  Santo Padre Benedetto XVI nel l 'Anno del la Fede

BENEDETTO XVI

UDIENZA GENERALE

Piazza San Pietro

Mercoledì,  31 ot tobre 2012

[Video]

 L'ANNO DELLA FEDE. LA FEDE DELLA CHIESA

Cari  f ratel l i  e sorel le,

cont inuiamo nel  nostro cammino di  meditazione sul la fede cattol ica.  La sett imana
scorsa ho mostrato come la fede sia un dono, perché è Dio che prende l ’ in iz iat iva e c i  v iene
incontro;  e così  la fede è una r isposta con la quale noi  Lo accogl iamo come fondamento
stabi le del la nostra v i ta.  E’  un dono che trasforma l ’esistenza, perché ci  fa entrare nel la
stessa vis ione di  Gesù, i l  quale opera in noi  e c i  apre al l ’amore verso Dio e verso gl i  a l t r i .

Oggi  vorrei  fare un al t ro passo nel la nostra r i f lessione, partendo ancora una vol ta da
alcune domande: la fede ha un carat tere solo personale,  indiv iduale? Interessa solo la
mia persona? Vivo la mia fede da solo? Certo,  l ’at to di  fede è un at to eminentemente
personale,  che avviene nel l ’ int imo più profondo e che segna un cambiamento di  d i rezione,
una conversione personale:  è la mia esistenza che r iceve una svol ta,  un or ientamento
nuovo. Nel la Li turgia del  Battesimo, al  momento del le promesse, i l  celebrante chiede di
manifestare la fede cattol ica e formula t re domande: Credete in Dio Padre onnipotente?
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Credete in Gesù Cristo suo unico Figl io? Credete nel lo Spir i to Santo? Ant icamente queste
domande erano r ivol te personalmente a colui  che doveva r icevere i l  Battesimo, pr ima che
si  immergesse per t re vol te nel l ’acqua. E anche oggi  la r isposta è al  s ingolare:  «Credo».
Ma questo mio credere non è i l  r isul tato di  una mia r i f lessione sol i tar ia,  non è i l  prodotto
di  un mio pensiero,  ma è f rut to di  una relazione, di  un dialogo, in cui  c ’è un ascol tare,
un r icevere e un r ispondere;  è i l  comunicare con Gesù che mi fa uscire dal  mio «io»
racchiuso in me stesso per apr i rmi al l ’amore di  Dio Padre.  E’  come una r inasci ta in cui  mi
scopro uni to non solo a Gesù, ma anche a tut t i  quel l i  che hanno camminato e camminano
sul la stessa via;  e questa nuova nasci ta,  che in iz ia con i l  Battesimo, cont inua per tut to i l
percorso del l ’esistenza. Non posso costruire la mia fede personale in un dialogo pr ivato
con Gesù, perché la fede mi v iene donata da Dio at t raverso una comunità credente che
è la Chiesa e mi inser isce così nel la molt i tudine dei  credent i  in una comunione che non
è solo sociologica,  ma radicata nel l ’eterno amore di  Dio,  che in Se stesso è comunione
del  Padre,  del  Figl io e del lo Spir i to Santo,  è Amore tr in i tar io.  La nostra fede è veramente
personale,  solo se è anche comunitar ia:  può essere la mia fede, solo se v ive e s i  muove
nel  «noi» del la Chiesa, solo se è la nostra fede, la comune fede del l ’unica Chiesa.

Al la domenica, nel la Santa Messa, reci tando i l  «Credo», noi  c i  espr imiamo in pr ima
persona, ma confessiamo comunitar iamente l ’unica fede del la Chiesa. Quel «credo»
pronunciato s ingolarmente s i  unisce a quel lo di  un immenso coro nel  tempo e nel lo
spazio,  in cui  c iascuno contr ibuisce, per così  d i re,  ad una concorde pol i fonia nel la fede.
I l  Catechismo del la Chiesa Cattol ica r iassume in modo chiaro così :  «”Credere” è un at to
ecclesiale.  La fede del la Chiesa precede, genera,  sost iene e nutre la nostra fede. La
Chiesa è la Madre di  tut t i  i  credent i .  “Nessuno può dire di  avere Dio per Padre,  se non ha la
Chiesa come Madre” [san Cipr iano]» (n.  181).  Quindi  la fede nasce nel la Chiesa, conduce
ad essa e v ive in essa. Questo è importante r icordar lo.

Agl i  in iz i  del l ’avventura cr ist iana, quando lo Spir i to Santo scende con potenza sui
discepol i ,  nel  g iorno di  Pentecoste -  come narrano gl i  Att i  degl i  Apostol i (cfr  2,1-13) -
la Chiesa nascente r iceve la forza per at tuare la missione af f idatale dal  Signore r isorto:
di f fondere in ogni  angolo del la terra i l  Vangelo,  la buona not iz ia del  Regno di  Dio,  e guidare
così ogni  uomo al l ’ incontro con Lui ,  a l la fede che salva.  Gl i  Apostol i  superano ogni  paura
nel  proclamare ciò che avevano udi to,  v isto,  sper imentato di  persona con Gesù. Per la
potenza del lo Spir i to Santo,  in iz iano a par lare l ingue nuove, annunciando apertamente i l
mistero di  cui  erano stat i  test imoni.  Negl i  Att i  degl i  Apostol i c i  v iene r i fer i to poi  i l  grande
discorso che Pietro pronuncia propr io nel  g iorno di  Pentecoste.  Egl i  parte da un passo
del  profeta Gioele (3,1-5),  r i ferendolo a Gesù, e proclamando i l  nucleo centrale del la fede
cr ist iana: Colui  che aveva benef icato tut t i ,  che era stato accredi tato presso Dio con prodigi
e segni  grandi ,  è stato inchiodato sul la croce ed ucciso,  ma Dio lo ha r isusci tato dai  mort i ,
cost i tuendolo Signore e Cr isto.  Con Lui  s iamo entrat i  nel la salvezza def in i t iva annunciata
dai  profet i  e chi  invocherà i l  suo nome sarà salvato (cfr  At 2,17-24).  Ascol tando queste
parole di  Pietro,  molt i  s i  sentono personalmente interpel lat i ,  s i  pentono dei  propr i  peccat i
e s i  fanno battezzare r icevendo i l  dono del lo Spir i to Santo (cfr  At 2,  37-41).  Così in iz ia
i l  cammino del la Chiesa, comunità che porta questo annuncio nel  tempo e nel lo spazio,
comunità che è i l  Popolo di  Dio fondato sul la nuova al leanza grazie al  sangue di  Cr isto e
i  cui  membri  non appartengono ad un part icolare gruppo sociale o etnico,  ma sono uomini
e donne provenient i  da ogni  nazione e cul tura.  E’  un popolo «cattol ico», che par la l ingue
nuove, universalmente aperto ad accogl iere tut t i ,  o l t re ogni  conf ine,  abbattendo tut te le
barr iere.  Dice san Paolo:  «Qui non vi  è Greco o Giudeo, c i rconcis ione o incirconcis ione,
barbaro,  Sci ta,  schiavo, l ibero,  ma Cristo è tut to e in tut t i ”  (Col 3,11).

La Chiesa, dunque, f in dagl i  in iz i  è i l  luogo del la fede, i l  luogo del la t rasmissione del la
fede, i l  luogo in cui ,  per i l  Battesimo, s i  è immersi  nel  Mistero Pasquale del la Morte e
Risurrezione di  Cr isto,  che ci  l ibera dal la pr ig ionia del  peccato,  c i  dona la l ibertà di  f ig l i
e c i  introduce nel la comunione col  Dio Tr in i tar io.  Al  tempo stesso, s iamo immersi  nel la
comunione con gl i  a l t r i  f ratel l i  e sorel le di  fede, con l ’ intero Corpo di  Cr isto,  t i rat i  fuor i
dal  nostro isolamento.  I lConci l io Ecumenico Vat icano I I  lo r icorda: «Dio vol le salvare e
sant i f icare gl i  uomini  non indiv idualmente e senza alcun legame fra loro,  ma vol le cost i tu i re
di  loro un popolo,  che Lo r iconoscesse nel la ver i tà e fedelmente Lo servisse» (Cost.
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dogm. Lumen gent ium ,  9) .  Richiamando ancora la l i turgia del  Battesimo, not iamo che, a
conclusione del le promesse in cui  espr imiamo la r inuncia al  male e r ipet iamo «credo» al le
ver i tà del la fede, i l  celebrante dichiara:  «Questa è la nostra fede, questa è la fede del la
Chiesa e noi  c i  g lor iamo di  professar la in Cr isto Gesù nostro Signore». La fede è v i r tù
teologale,  donata da Dio,  ma trasmessa dal la Chiesa lungo la stor ia.  Lo stesso san Paolo,
scr ivendo ai  Cor inzi ,  af ferma di  aver comunicato loro i l  Vangelo che a sua vol ta anche lu i
aveva r icevuto (cfr  1 Cor 15,3).

Vi  è un’ in interrot ta catena di  v i ta del la Chiesa, di  annuncio del la Parola di  Dio,  d i
celebrazione dei  Sacrament i ,  che giunge f ino a noi  e che chiamiamo Tradiz ione. Essa
ci  dà la garanzia che ciò in cui  crediamo è i l  messaggio or ig inar io di  Cr isto,  predicato
dagl i  Apostol i .  I l  nucleo del l ’annuncio pr imordiale è l ’evento del la Morte e Risurrezione del
Signore,  da cui  scatur isce tut to i l  patr imonio del la fede. Dice i l  Conci l io:  «La predicazione
apostol ica,  che è espressa in modo speciale nei  l ibr i  ispirat i ,  doveva essere consegnata
con successione cont inua f ino al la f ine dei  tempi» Cost.  dogm. Dei Verbum ,  8) .  In ta l  modo,
se la Sacra Scr i t tura cont iene la Parola di  Dio,  la Tradiz ione del la Chiesa la conserva e la
trasmette fedelmente,  perché gl i  uomini  d i  ogni  epoca possano accedere al le sue immense
r isorse e arr icchirs i  dei  suoi  tesor i  d i  grazia.  Così la Chiesa «nel la sua dottr ina,  nel la sua
vi ta e nel  suo cul to t rasmette a tut te le generazioni  tut to c iò che essa è,  tut to c iò che essa
crede» ( ib idem ) .

Vorrei ,  inf ine,  sot to l ineare che è nel la comunità ecclesiale che la fede personale cresce e
matura.  E’  interessante osservare come nel  Nuovo Testamento la parola «sant i» designa
i  cr ist iani  nel  loro insieme, e certamente non tut t i  avevano le qual i tà per essere dichiarat i
sant i  dal la Chiesa. Che cosa si  voleva indicare,  a l lora,  con questo termine? I l  fat to che
coloro che avevano e v ivevano la fede in Cr isto r isorto erano chiamat i  a diventare un
punto di  r i fer imento per tut t i  g l i  a l t r i ,  mettendol i  così  in contat to con la Persona e con i l
Messaggio di  Gesù, che r ivela i l  vol to del  Dio v ivente.  E questo vale anche per noi :  un
cr ist iano che si  lascia guidare e plasmare man mano dal la fede del la Chiesa, nonostante
le sue debolezze, i  suoi  l imi t i  e le sue di f f icol tà,  d iventa come una f inestra aperta al la
luce del  Dio v ivente,  che r iceve questa luce e la t rasmette al  mondo. I l  Beato Giovanni
Paolo I I  nel l ’Encic l ica Redemptor is missio af fermava che «la missione r innova la Chiesa,
r invigor isce la fede e l ’ ident i tà cr ist iana, dà nuovo entusiasmo e nuove mot ivazioni .  La
fede si  raf forza donandola!» (n.  2) .

La tendenza, oggi  d i f fusa, a relegare la fede nel la sfera del  pr ivato contraddice quindi
la sua stessa natura.  Abbiamo bisogno del la Chiesa per avere conferma del la nostra
fede e per fare esper ienza dei  doni  d i  Dio:  la sua Parola,  i  Sacrament i ,  i l  sostegno
del la grazia e la test imonianza del l ’amore. Così i l  nostro «io» nel  «noi» del la Chiesa
potrà percepirs i ,  ad un tempo, dest inatar io e protagonista di  un evento che lo supera:
l ’esper ienza del la comunione con Dio,  che fonda la comunione tra gl i  uomini .  In un mondo
in cui  l ’ indiv idual ismo sembra regolare i  rapport i  f ra le persone, rendendole sempre più
fragi l i ,  la fede ci  chiama ad essere Popolo di  Dio,  ad essere Chiesa, portator i  del l ’amore
e del la comunione di  Dio per tut to i l  genere umano (cfr  Cost.  past .  Gaudium et spes ,  1) .
Grazie per l ’at tenzione.

Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, en part icul ier  ceux du diocèse de Crétei l ,
accompagnés de leur évêque Mgr Michel  Sant ier ,  a insi  que les diacres permanents de Gent
et  tous les jeunes !  Par sa nature,  notre fo i  nous invi te à être des membres act i fs et  joyeux
de l ’Égl ise.  Puissiez-vous être des porteurs de l ’amour et  de la communion de Dieu pour
tous sans dist inct ion de nat ion et  de cul ture !  Bon pèler inage à tous !

Conscious of  the devastat ion caused by the hurr icane which recent ly struck the East Coast
of  the Uni ted States of  America,  I  of fer  my prayers for  the v ict ims and express my sol idar i ty
with al l  those engaged in the work of  rebui ld ing.  I  now greet al l  the Engl ish-speaking
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pi lgr ims present at  today’s Audience, including those from England, I re land, Sweden,
Malaysia,  Canada and the United States.  My greet ings go in part icular to the group of
elders f rom Niger ia v is i t ing Rome on pi lgr image, and to the members of  the Vox Clara
Commit tee. Upon al l  of  you I  cordial ly invoke God’s abundant blessings.

Mit  Freude begrüße ich al le deutschsprachigen Pi lger und Besucher.  Unsere Welt  is t  of t
vom Indiv idual ismus best immt,  der uns in uns selbst  e inhaust.  Gerade so ist  es um so
wicht iger,  daß der Glaube uns auftut  für  den anderen, füreinander,  von Gott  her uns
zueinander br ingt  und öf fnet .  Bi t ten wir  Gott ,  daß er uns hi l f t ,  immer mehr in und mit  der
Kirche zu glauben und so selbst  Kirche lebendig zu gestal ten.  Wir  haben am Anfang schon
die Bläser gehört .  Wenn sie uns noch ein k le ines Stück geben wol len,  f reuen wir  uns al le.

Saludo a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los miembros de la Asociación
“Mensajeros de la Paz”,  que están celebrando las bodas de oro de su fundación,
invi tándolos a que, arraigados cada vez más en Cristo,  cont inúen siendo heraldos de la
miser icordia de Dios entre las personas más desprotegidas. Saludo también a los demás
grupos provenientes de España, Argent ina,  México y otros países lat inoamericanos. En
un mundo aparentemente dominado por el  indiv idual ismo, la fe nos l lama a ser Ig lesia,
portadores del  amor de Dios para todo el  género humano. Muchas gracias.

Saúdo os peregr inos de l íngua portuguesa, especialmente os f ié is v indos de São Tomé e
Príncipe e os grupos de brasi le i ros,  de Imperatr iz,  Toledo e Guaxupé. Deixai-vos plasmar
pela fé da Igreja,  pois esta,  apesar das di f iculdades, fará de vós janelas abertas para a
luz Deus, de modo que a recebendo, possais t ransmit i - la ao mundo. Obrigado pela vossa
presença!

Saluto in l ingua polacca:

Pozdrawiam serdecznie pielgrzymów polskich.  Bracia i  s iostry,  w kontek#cie ko#cz#cego
si# miesi#ca modl i twy ró#a#cowej i  jutrzejszej  Uroczysto#ci  Wszystkich #wi#tych,
dzi#kujmy Bogu za dar Roku Wiary,  a tak#e za Synod Biskupów i  jego wskazania,  co
do nowej ewangel izacj i .  Niech wstawiennictwo Maryi ,  Królowej Ró#a#ca, or#downictwo
#wi#tych, jak równie# przyk#ad #ycia naszych bl iskich zmar#ych, których groby
odwiedzimy, pomog# nam sta# si# #wiadkami Bo#ej  mi#o#ci  wobec #wiata.  Niech b#dzie
pochwalony Jezus Chrystus.

Traduzione i ta l iana:

Saluto cordialmente i  pel legr in i  polacchi .  Fratel l i  e sorel le,  nel  contesto del  mese del
rosar io che volge al  termine e del la Solenni tà di  tut t i  i  Sant i  che celebreremo domani,
r ingraziamo Dio per l ’Anno del la Fede ed anche per i l  Sinodo dei  Vescovi  e i  suoi
or ientament i  r iguardant i  la nuova evangel izzazione. L’ intercessione di  Maria,  Regina del
Santo Rosar io e quel la dei  sant i ,  come pure l ’esempio dei  nostr i  car i  defunt i ,  le cui  tombe
vis i teremo, c i  a iut ino a diventare davant i  a l  mondo i  test imoni del l ’amore di  Dio.  Sia lodato
Gesù Cristo.

Saluto in l ingua araba:

######### ####### #### ###### ####### ############## ###########
##############.. .  ########## ####### ###########

Traduzione i ta l iana:

I l  Papa prega per tut te le persone di  l ingua araba. Dio v i  benedica tut t i .

Saluto in l ingua croata:
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Radosno pozdravl jam sve hrvatske hodo#asnike,  a osobi to v jernike iz Hrvatskih katol i#kih
zajednica Mit te lbaden, Kar lsruhe i  Kirchheim. U vjer i  i  l jubavi  proživ i te svoj  ž ivot  na ovoj
zeml j i  # ine#i  dobro kako bi  se jednom pr idruži l i  Svima Svet ima u nebeskoj  s lavi .  Hval jen
Isus i  Mari ja!

Traduzione i ta l iana:

Con gioia saluto tut t i  i  pel legr in i  croat i ,  part icolarmente i  fedel i  del le Comunità cat to l iche
croate di  Mit te lbaden, Kar lsruhe e Kircheim. Vivete su questa terra nel la fede e nel l ’amore,
facendo i l  bene, af f inché un giorno possiate unirv i  a tut t i  i  Sant i  nel la glor ia celeste.  Siano
lodat i  Gesù e Maria!

*  *  *

Un caloroso benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. E vi  r ingrazio per la pazienza
nonostante i l  tempo brut to,  ma poteva essere anche peggiore.  Saluto i  fedel i  del la Diocesi
di  Avezzano, con i l  loro Vescovo Mons. Pietro Santoro,  venut i  per commemorare i  100 anni
di  at t iv i tà del l ’Azione Cattol ica I ta l iana in quel la Chiesa part icolare.  Saluto i  Rettor i  del le
Universi tà Cattol iche r iuni t i  a Roma: la v is i ta al le Tombe degl i  Apostol i  accresca in tut t i
voi  i l  senso di  appartenenza al la Chiesa. Accolgo con gioia i  membri  del la Scuola di  Fede
e di  Preghiera “Figl i  in c ie lo”  e quel l i  del la Casa degl i  I ta l iani  a Barcel lona, incoraggiandol i
ad intensi f icare i l  loro impegno in part icolare verso le persone che maggiormente sof f rono
o sono bisognose di  a iuto.

Un pensiero inf ine per i  g iovani ,  g l i  ammalat i  e gl i  sposi  novel l i .  Domani celebreremo la
Solenni tà di  Tutt i  i  Sant i ,  che ci  r icorda la chiamata universale al la sant i tà:  car i  g iovani ,
la vostra aspirazione al la fe l ic i tà s i  real izzi  nel le Beat i tudini  evangel iche; car i  ammalat i ,
portare la vostra croce con Cristo v i  sant i f ichi  nel l ’amore; e voi ,  car i  sposi  novel l i ,  sappiate
dare i l  g iusto spazio al la preghiera,  perché la vostra v i ta coniugale s ia un cammino di
sant i tà.  Grazie a tut t i  voi .
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